
Svizzera

Quando povertà
fa rima

con giovinezza
I dati di un rapporto federale
Tra i più esposti i figli dei disoccupati
In Svizzera quasi lametà dei poveri hameno di 25 anni
sono 100 000 persone La Commissione federale per
l infanzia e la gioventù ha fatto il punto sulla questione
e presentato una serie di richieste alle autorità politiche
O Nel 2005 fanciulli adolescenti
e giovani adulti rappresentavano
quasi il 45 di tutti i beneficiari di
prestazioni dell aiuto sociale con
tro 1 1 5 di coloro con oltre 65 an
ni ha affermato il presidente del
la Commissione federale per l in
fanzia e la gioventù CFIG Pierre
Maudet che è anche municipale
di Ginevra PLR In cifre assolu
te quindi sui 210 000 beneficiari
ben 100 000 hanno tra O e 25 anni
«È necessario disinnescare questa
bomba a scoppio ritardato»

Identikit delle persone
a rischio
Ma chi sono i poveri di cui parla il
rapporto Esposti al rischio d in
digenza risultano soprattutto i fi
gli di genitori disoccupati quelli
che vivono in una famiglia mo
noparentale i figli di migranti e
quelli che hanno più di due fra
telli e sorelle

Per quanto riguarda la «geogra
fia» del fenomeno la situazione
appare particolarmente grave nei
centri urbani dove fino a un gio
vane tra i 18 e i 25 anni su dieci
dipende dall aiuto sociale ha pre
cisato Chantal Ostorero mem
bra della CFIG e collaboratrice
per le questioni giovanili e della
formazione presso il Consiglio di
Stato vodese Il 70 dei giovani
adulti che ricevono l aiuto socia
le non ha concluso una formazio

ne professionale
Perla Commissione l integrazione
sociale ed economica dei giovani
dovrebbe essere una «priorità na
zionale» Per raggiungere lo sco
po chiede cambiamenti politici in
vari settori rivolti alla prima in
fanzia alla formazione alla sani
tà e alla politica famigliare
Invece di rispondere a problemi
puntuali come è avvenuto fino ad

oggi giovani al termine della sco
larità obbligatoria piuttosto che i
18 24 enni in ordine sparso nei
vari cantoni la CFIGpropone una
strategia globale in 55 misure va
lida per tutta la Svizzera

«Non è solo colpa
della congiuntura»
II primo aspetto consiste nel rico
noscere che la povertà giovanile
non è un fatto puramente congiun
turale Se unavita inizia nell indi
genza tendenzialmente vi rima
ne «Bisogna eliminare questo ab
bonamento allapovertà» haescla
matoMaudet
La CFIG chiede ad esempio un
«rafforzamento della responsabi
lità dello Stato» nell inserimento
dei giovani nel mondo del lavoro
che si traduca inun «dovere di for
mazione al di là della scolarità ob
bligatoria» Oppure come già av
viene in alcuni cantoni suggeri
sce la creazione di un fondo nazio
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naie per la formazione professio
nale la cui gestione sarebbe affida
ta a un organo tripartito con rap
presentanti dei salariati dei dato
ri di lavoro e dello Stato

Occhio all ereditarietà
dei problemi
Anna Sax vicepresidentedella
CFIG ed economista specializza
ta nel settore della sanità attiva a
Zurigo ha rilevato l ereditarietà
di problemi della salute legati al
lapovertà come il sovrappeso e il
tabagismo In questo ambito la
scuola può prevenire con l edu
cazione fisica ma anche con la
sensibilizzazione a stili di vita e
di alimentazione sani
La Sax ha in poi messo l accento

su un altra piaga diffusa quella
dell indebitamento che colpisce
«un buon terzo» dei giovani tra i
18 e i 24 anni della Svizzera tede
sca» Anche in questo caso la scuo
la deve rispondere al proprio ruo
lo educativo La CFIGpropone pe
rò anchemisure più drastiche co
mevietare la pubblicità per credi
ti al consumo Gli istituti attivi nel
settore che realizzano unfattura
to di 5 6 miliardi l anno dovreb
bero versarne 1 1 per realizzare
dei programmi volti a consigliare
su prestiti e budget famigliare Lo
stesso potrebbe valere per gli ope
ratori telefonia visto che i cellula
ri sonouna tra le maggiori cause di
indebitamento giovanile

L accoglienza
extrafamigliare
Tra le altre misure proposte per
prevenire il fenomeno della po
vertà giovanile nel nostro Paese
la CFIG prevede ad esempio di
potenziare le offerte di accoglien
za extrafamigliare Per Alessan
dro Simoneschi giurista ticine
se e vicepresidente della CFIG in
questo ambito si impone flessi
bilità degli orari e informazione
anche alle famiglie alloglotte
La Commissione ritiene inoltre
«che sia giunto il momento» di
introdurre a livello nazionale pre
stazioni complementari per le fa
miglie a basso reddito secondo il
«modello ticinese» come chiesto
da vari atti parlamentari Ats

I partiti hanno preso atto
QReazioni contrastanti al rappor
to sulla povertà giovanile pubbli
cato ieri dallaCommissionefede
rale per l infanzia e la gioventù
CFIG Ognipartitohapreso atto
e sottolineato lepropriebeneme
renze inmateria

PSPerii consiglierenazionale Sté
phaneRossini VS è deplorevole
cheli temadellapovertàabbiaun
ruolosecondarionellacampagna
elettorale I socialisti sono all ori
gine diuna conferenzanazionale
sul tema Vi è inoltre un iniziativa
che impone alle imprese di creare
posti di tirocinio

PPDLaconsiglieranazionaleThè

rèse Meyer FR ricorda che i de
mocristiani vogliono che ilmini
movitale sia esentato dalle impo
ste Èinoltrenecessario seguirepiù
assiduamente i giovani che cerca
no unposto di apprendistato

VERDI Secondolaconsiglierana
zionaleFranziskaTeuscher BE è
triste cheinunpaese come laSviz
zeravi siano 100 000bambini che
vivono in ristrettezze Questa si
tuazioneèdovutaancheairispar
mi effettuati a livello nazionale

PLR Per il consigliere nazionale
PierreTriponezilproblemaesiste
ma nonbisogna dimenticare che
lo stato sociale funziona Le auto

rità che si occupano del tema de
vono però rimanere alivello can
tonale e comunale

UDC II consiglierenazionaleGuy
Parmelih VD invita ad agire a li
vellolocaleenonsecondo ilprin
cipio deisussidi apioggia Ilparti
to ha chiesto comunque forti de
duzioni fiscaliper i figli

COSASPerilpresidentedellaCon
ferenza svizzera delle istituzioni
dell azione sociale Ueli Tecklen
burg il rapporto è ben fatto e con
tribuisce aportare lapovertàgio
vanile al centro del dibattito poli
tico Lasensibilità inquesto cam
po è ancora insufficiente
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PARLA L ECONOMISTA

11 frutto df|pmb lamenti strutturalied epocaIi
HBfflfflSpm

OCom è possibile essere poveriin un
Paese ricco

«Fin dai primi studi sulle nuove
povertà emergenti negli anni 80
è stato chiaro chequando siparia
di povertà se ne parla sempre in
termini relativi nonassoluti II ter
mine di paragone è per esempli
ficare il redditomedio delPaese
preso inconsiderazione Siconsi
derapovero colui cheè sotto il 50
di questo»
Una povertà quindi poco visibile
«Più che altro appuntomolto re
lativa Non ha nulla a chefare in
Svizzera con quella dei Paesi del
terzomondo o delle bidonville di
alcunemegalopoli Il che non si
gnificache anche nei Paesi ricchi
già datempo nonsiano state evi
denziate sacche dipovertà Perii
momento tuttaviamancano leri
sposte adeguate»
La politica latita
«Bisogna capire che questi nuovi
poveri woorkingpoor giovani
famigliemonoparentali sono
un fenomeno sociale relativa
mente inedito l effetto diunatra
sformazione profonda del siste

ma di produzione e delle logiche
delmercatodellavoro susseguen
te alla crisi del cosiddettomodel
lo fordista dell economia indu
striale del 900 Contemporanea
menteè cambiato ancheil conte
stopolitico economico confeno
menimarcati oggi diglobalizza
zione preceduti da forti spinte in
senso liberista»
Il che significa
«Questa concomitanza tra cam
biamenti strutturali ed epocaliha
mólto inibito l attivazione di mi
sure di contrasto alla nuova po
vertà Ci sono stati dei tentativi
ma a vent anni dai primi studi
dobbiamo ammettereche ilfeno
meno lungi dall essere frenato è
anzi in crescita e chemolto resta
da fare Ad esempio solo adesso
cominciamo a riconoscere l ina
deguatezza dello stato sociale che
abbiamoereditato dal 900»

Inadeguato perché
«Perché è stato costruito sulmo
dello di un lavoratore con un im
piegofisso a tempoindetermina
to cheormainon esistepiù Il che
significa tra le altre cose chenon
c è piùquellacontinuità salariale
che haper decenni alimentato la
retedellasicurezzasociale inpar
ticolare assicurativa Oggi quindi
ci troviamo in un deficit di misu
re di politica sociale rispetto alla

cronicizzazione dei fenomeni di

povertà»
Che misure andrebbero prese
«Prima di prendere dellemisure
la questione andrebbe anzitutto
affrontata ciò chenon èpernulla
evidente Le resistenze anche di
tipo ideologico al solo atto di ac
cettare questa realtà sono ancora
molto forti moltipolitici ritengo
no che il problema non sia anco
ra così reale concreto o comun
que tale da suscitare preoccupa
zione e allarme»

Mentalità radicata o in via di cambia
mento

«Perfortuna oggisonosemprepiù
le persone che riconoscono che
c è qualcosa che non quadra nel
crescente divario tra ricchi e po
veri Daqui apassare all elabora
zione dimisure concrete il passo
tuttavia è ancora lungo Anche
perché bisogna ancora capire
esattamente quali sono le cause
che sono allabase di questofeno
meno che sta toccando anche fa
sce di popolazione che più do
vrebbero esseme al riparo Come
i giovani appunto»
Ipotesi in merito
«Sicuramente la flessibilizzazio
nedel lavoro haprecarizzatomol
tepersone cuipoimancaun ade
guata continuitànella formazio
ne si lavora inimpieghi spesso di
versi e perpoco tempo»
VI sono Paesi più avanti della Svizzera
nell affrontare questo problema
«Vi sono esperienze fatte inPaesi
ad alto tasso di crescita e di inno
vazione tecnologica come quelli
delNordeuropa DanimarcaeFin
landiainparticolarehanno tenta
to di rinnovare illoro stato sociale

appunto all insegnadèliaflessibi
lità coniugandoquestidue aspet
ti È la cosiddetta flexsecurity»
In pratica
«Si riconosce che il lavoro richie
sto per la crescita economica è
sempre più flessibile al contem
poperò si ritiene che il lavoratore
abbisognadiunaserieditutele so
ciali che ogginon ci sono Ciò po
trebbe servire anche ad evitare un
paradosso finanziario»
Paradosso

«Oggile assicurazioni socialira
zionalizzanosempre dipiùnelten
tativo di contenere le spese tutta
via la spesa sociale complessiva
aumenta perché lo Stato è inogni
caso chiamato a rispondere ai bi
sogni di coloro chenon sono più
protetti L ultimo esempio è l in
cremento degli insolventi delle
cassemalati sonoesclusidalsiste
ma ma lo Stato nonpuò permet
tersi di abbandonaresenzaprote
zione parte dellapopolazione»
I modelli nordici funzionano
«Rispetto ai sistemi tradizionali
sonoquelli chehannogarantito di
più sia la crescita che la tutela so
ciale in particolare coniugando
aiuto sociale e formazione un
aspetto quest ultimo sempre più
importante neiPaesi occidentali
confrontati alle sfide deimercati
emergenti È il leamfarestate»
Risultati incoraggianti
«Piuttosto Non si tratta comun
que di prendere questi sistemi e
donarli in Svizzera piuttosto di
vedere estudiare sepossiamo im
parare qualcosa da queste espe
rienze e come possano essere
adattate anoi Rendendo laspesa
sociale un investimento produt
tivo di competenze prima eco
nomico poi»
Uno dei punti critici per i giovani è il pas
saggio dal mondo della scuola a quel
lo del lavoro problema di questo di
quella o di tutti e due
«Di entrambe Daunaparte c èun
mercato del lavoro che si dualiz
za con da unaparte gente molto
qualificata e molto pagata e dal
l altra persone poco qualificate e
malpagate ciò cheèdannosopro
prioperlacrescitaeconomica che
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di innovazione e personale qua
lificato ha bisogno come il pane
dall altra ci sonogiovanicondefi
cit formativi chepoisirivelanove
re e proprie zavorre»
L economia è pronta a un simile pas
saggio di mentalità Ea sopportarne I
costi
«Perilmomentomisembra chela
scelta sia di andare al risparmio
la dimostrazione è il boomdelle
agenzie di lavoro interinale cui si
ricorre semprepiù Ritengo tutta
viache siaunapoliticadibreve re
spiro che non giova in termini
strategici e alla crescita sul lungo
periodo Un maggiore investi
mento sulla formazione e quindi
sul capitaleumano sarebbe amio
avviso più saggio e utile»

Rocco Bianchi
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